
 

 

Circolare n. 61 – 22/10/2020 

Gentili Clienti Loro Sedi 

 

Credito d’imposta beni strumentali nuovi: 
integrazione della fattura incompleta 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Premessa 

L’Agenzia delle Entrate in risposta agli interpelli nn. 438 - 439 del 2020 ha chiarito che 

“la fattura sprovvista del riferimento all'articolo 1, commi da 184 a 197, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, non è considerata documentazione idonea e determina, 

quindi, in sede di controllo la revoca della quota corrispondente di agevolazione”. 

 

La procedura di regolarizzazione 

Gli stessi interpelli, tuttavia, forniscono alcuni spunti interessanti per poter procedere 

alla regolarizzazione delle fatture eventualmente mancanti del riferimento normativo: 

 
• stampa della fattura elettronica, apposizione dei riferimenti normativi con 

scritta indelebile e conservazione del documento ai sensi dell'articolo 34, 

comma 6, D.P.R. n. 600 del 1973; 

 

in alternativa 

 

• integrazione elettronica da unire all'originale e conservazione insieme allo 

stesso con le modalità indicate nella circolare n. 14/E del 2019. Si tratta di 

predisporre una fattura identica all’originale ma contenente i dati integrativi 

necessari, che andrà inviata autonomamente allo SdI (TIPO DOCUMENTO: 

TD20; SOGGETTO EMITTENTE: CC) 

 

Gentile Cliente,  

con il presente documento intendiamo ricordarle che l’’art. 1, commi da 184 a 197, 

Legge n. 160/2019 ha sostituito il previgente super/iperammortamento introducendo un 

nuovo credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi (vedi nostra 

circolare n.2 del 10/01/2020). 
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Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni 

ulteriore chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle 

novità e relativi adempimenti di Vostro interesse.  

Distinti saluti. 

             STUDIO MAININI & ASSOCIATI 

               Ufficio Amministrazione e Contabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di 
eventuali involontari errori o inesattezze. 

 


